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molti scambi epistolari  Nel secolo dell’affermazione del romanzo, infatti, la 
penna delle donne parve cogliere «con maggiore profondità e gamma di sfu-
mature gli stati d’animo, i conflitti tra aspirazioni individuali e norme sociali 
ed esprimere con finezza e con una ricca tavolozza di emozioni la complessità 
delle relazioni personali» (p. 181).

Di impostazione meno ‘stilistica’ e più storica è infine il capitolo successi-
vo, che analizza il fenomeno contestualizzandolo tra Ottocento e Novecento, 
periodo in cui si assistette al noto prolificare di grandi scrittrici apprezzate uni-
versalmente, nonché all’affermazione del ruolo della donna come lettrice. In 
quegli anni furono indubbiamente i movimenti che avevano a cuore l’emanci-
pazione femminile a fornire alle donne gli strumenti per la conquista dell’alfa-
beto. D’altra parte, come giustamente rileva Plebani, «ci voleva la storia, quella 
che fermentava e lievitava in quella tornata di anni rivoluzionari, che accelerava 
i pensieri e le aspettative, unita al sentimento di esserne davvero dentro e parte-
cipi, per innescare relazioni produttive di scrittura tra la coscienza individuale 
e la memoria collettiva di quei tempi» (p. 214). Di lì a poco, lo scarto prima 
esistente tra scrittura maschile e femminile sarebbe definitamente scomparso, 
liberando la donna da ogni genere di vincolo per condurla, finalmente, a una 
scrittura libera e autonoma.

In conclusione, la capacità di ‘governare l’alfabeto’, parafrasando un titolo 
di Luisa Miglio, rappresentò per la donna un vero viaggio di scoperta e rivela-
zione, alla ricerca di quella ‘stanza tutta per sé’ in cui far affiorare, prima ancora 
che i propri pensieri, la propria identità. 

Leggere un libro di Tiziana Plebani desta sempre un incontenibile desi-
derio di averlo voluto scrivere al suo posto. Per fluidità di scrittura, ricchezza 
documentaria, sensibilità e acutezza critica. Anche quest’ultimo volume non 
fa eccezione.

Valentina Sestini

Anna Maria Raugei, Gian Vincenzo Pinelli e la sua biblioteca, Genève, Droz, 2018, 
221 pp. (Cahiers d’Humanisme et Renaissance, 151).

La biblioteca di Gian Vincenzo Pinelli (1535-1601), erudito di nobile fami-
glia di mercanti genovesi nato a Napoli e vissuto per tutta la sua vita adulta a 
Padova, è certamente una delle più significative dell’intera storia europea della 
Repubblica delle lettere. La raccolta pinelliana ha infatti svolto il ruolo di biblio-
teca scientifica più aperta alla ricerca che si possa incontrare nel Cinquecento 
italiano e rimane la dimostrazione più convincente della dimensione pubbli-
ca delle biblioteche private dell’epoca. Per secoli, infatti, le biblioteche private 
hanno svolto una sorta di funzione pubblica, frequentate da un pubblico più 
o meno vasto di eruditi e studiosi, in grado di raggiungere sulla società colta 
un impatto incisivo, anche se di regola limitato al tempo breve della vita del 
proprietario.
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Concepita come strumento per la ricerca sia in presenza (docenti e studenti 
dell’Università di Padova) che a distanza (i dotti e gli scienziati di tutta Europa), 
la biblioteca rifletteva la gamma degli interessi del proprietario e dei suoi in-
terlocutori. E, pur nel quadro di un vasto impianto enciclopedico ove nessuna 
disciplina è trascurata, è ravvisabile un nucleo di partenza tradizionalmente 
basato sulla filologia (greca e latina) e sulla filosofia aristotelica, che in seguito 
evolve in un mondo nuovo, dove la discussione politica e di attualità (con una 
fortissima curiosità per la Francia, ma anche per l’Inghilterra) si innesta su una 
crescente attenzione per la scienza: la matematica, la storia naturale e la bota-
nica, fino alla ‘meccanica’ del periodo in cui Galileo, assunto all’Università di 
Padova anche su consiglio di Pinelli, ne diventa amico e ammiratore.

L’ampiezza della cultura tardo-rinascimentale testimoniata dalla biblioteca 
Pinelli è tale che dominare tutta la raccolta in modo da restituirne un’immagi-
ne unitaria è compito che richiede un’applicazione e un insieme di conoscenze 
non comuni. Anna Maria Raugei è riuscita in questo compito davvero arduo. 
Dopo aver pubblicato il carteggio Pinelli-Dupuy (2001), che già la impose come 
maggiore studiosa odierna di Pinelli, Anna Maria Raugei ha proseguito nel la-
voro della ricostruzione della biblioteca privata, la cui consistenza viene oggi 
da lei calcolata in circa 10.000 edizioni (10% delle quali proibite). Benché te-
stimoniata da numerosi cataloghi, non necessariamente armonici tra loro, la 
biblioteca rimane un oggetto assai complesso da circumnavigare e penetrare. 
Anna Maria Raugei sta completando il catalogo completo della raccolta, con 
tutte le identificazioni bibliografiche e in molti casi le provenienze: la biblio-
teca fu infatti costruita con il concorso e l’aiuto di numerosi amici e studiosi 
di tutta Europa. Per il momento, occorre esserle grati per aver voluto rendere 
disponibile al pubblico questo agile volume a mo’ di (densissima) introduzione 
alla biblioteca vera e propria. Grazie ad esso, il succo di quel che si può sapere 
oggi della biblioteca Pinelli e delle sue vicende post mortem è disponibile a tutti.

La preminenza della biblioteca di Gian Vincenzo Pinelli, evidente ai suoi 
contemporanei e verificabile oggi, si basa su diversi fattori qualitativi e quan-
titativi, tutti chiaramente analizzati dall’autrice. Citiamo solo alcuni elementi. 
Il 60% delle edizioni provenivano da Oltralpe, una scelta eccezionale (anche 
logisticamente ardua) dovuta all’assoluta concentrazione sull’attività colle-
zionistica del proprietario, alla sua qualità di studioso innovativo, informato 
e consapevole di quanto di nuovo accadeva in Europa, alla sua capacità di co-
struire la biblioteca con i suoi corrispondenti lontani. Da Parigi, Leida, Roma, 
dalla Svizzera e dalla Germania, i suoi amici acquistano libri per lui e Pinelli 
ricambia, a volte triangolando i suoi invii alla Fiera di Francoforte. Con una 
serie di grafici, Raugei rende di immediata comprensione la composizione del-
la biblioteca, classificando le sue componenti per lingua, area di produzione, 
editore, città. Ne consegue il ritratto di una biblioteca erudita del Cinquecento, 
dove le presenze rispecchiano la politica editoriale consapevolmente mirata dai 
più celebri editori contemporanei (elencando in ordine di presenza, per l’Italia: 
Manuzio, Giunta, Scoto, Giolito, Ziletti, Valgrisi e i Nicolini da Sabbio). Rivela-
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tore è anche il grafico dei formati, con la preponderanza dei formati maggiori: 
nonostante la prevalenza numerica dell’ottavo, colpisce il grande numero degli 
in folio e degli in quarto, che confermano una dimensione ‘semi-pubblica’ della 
raccolta, e di contro l’esiguo numero dei dodicesimi e sedicesimi, formati di 
crescente successo in quegli anni ma destinati proprio alla lettura individuale.

Alla morte di Pinelli la sua straordinaria raccolta conobbe un destino com-
plesso, qui narrato nel terzo capitolo. Dopo un trasferimento via mare a Napoli 
durante il quale una parte andò perduta, essa fu acquistata dal cardinal Federico 
Borromeo per la Biblioteca Ambrosiana di Milano. Nonostante le perdite nella 
raccolta degli stampati a causa dei bombardamenti del 1943, quanto resta oggi 
della pinelliana è sufficiente a farci capire tutto l’essenziale. Nell’impianto così 
diverso dell’Ambrosiana, la collezione Pinelli perse la sua valenza di biblioteca 
di ricerca e acquisì il rango di fonte, di insieme di manoscritti e libri a stampa 
individualmente studiati ed editi. Una miniera di testi e documenti, s’intende; 
ma della sua natura di organismo complessivo, sistematicamente organizzato 
con un impressionante corredo di indici e cataloghi, si perse memoria, almeno 
fino al secolo scorso.

Tra i numerosi inventari della biblioteca rimasti, sui quali Raugei si soffer-
ma nel quarto capitolo, il più celebre (Ambrosiano B 311 suss) è molto accurato 
e ricco di informazioni. Per volere di Federico Borromeo, che aveva appena 
acquistato la biblioteca in blocco, ogni libro venne inventariato e valutato nella 
moneta di Napoli, i tarì. Ne consegue che il manoscritto tramanda il valore 
monetario di più di 5200 libri, una miniera di prezzi stabiliti da professionisti su 
un insieme di prodotti della migliore editoria europea, tutti quotati all’interno 
di uno stesso atto di valutazione. Con la generosità che la contraddistingue, 
Anna Maria Raugei ha contribuito volontariamente al progetto ERC EMoBook 
Trade, inserendo questi dati nel database di prezzi di libri, disponibile oggi a 
<http://emobooktrade.unimi.it/db/public/prices>. In questo modo, almeno 
uno dei testimoni (di certo, il più importante) risulta gratuitamente fruibile sia 
in versione testuale che in un database relazionale, consentendo, per la prima 
volta negli studi, un’analisi approfondita del valore economico di una grande 
biblioteca privata del XVI secolo.

Angela Nuovo

Paola Molino, L’impero di carta: storia di una biblioteca e di un bibliotecario (Vien-
na, 1575-1608), Roma, Viella, 2017, 326 pp. (I libri di Viella, 251).

La storia delle biblioteche è un settore di studi che si presta facilmente a 
essere frequentato da ricercatori provenienti dalle più diverse discipline, carat-
teristica che la rende talvolta sin troppo altalenante nella scelta delle metodolo-
gie e nelle analisi sviluppate. Se questo può essere considerato un limite nella 
definizione di un suo statuto disciplinare, si deve tuttavia riconoscere che l’ap-
porto degli studiosi estranei al contesto in cui si è solitamente praticata la storia 



FINITO DI STAMPARE

PER CONTO DI LEO S  OLSCHKI EDITORE

PRESSO ABC TIPOGRAFIA • CALENZANO (FI) 

NEL MESE DI OTTOBRE 2019

Direttore responsabile: Alberto Petrucciani

Registrazione del Tribunale di Roma n. 408 dell’8.7.1987
Iscrizione al ROC n. 6248



ISSN  1122-0775

	
  

	
  

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

